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TÌTOLO pkimo 



«MURA X SCOVO DELLA SOCIETÀ' 



Una società di proprietà™ di forni è costituita 
in Livorno, alla quale possono essere ascritti tutti 
coloro elle rivestono tale qualità, colle norme sta- 
bilite più sotto nel presente statuto, e purché pa- 
ghino le tasso ordinarie stabilite, e te straordi- 
narie che venissero in seguito votale in adunanza 
generale, e promettano osservare lo slattilo che 



zionatnenlo dell'arte, lo stabilimento di amiche- 
voli rapporti fra i Soci , e di fronte a una pos- 
sibile coalizione di operai die^lenda ad imporre 
ingiuste condizioni ai proprietarii, la società ha 
per iscopo di tutelare gì* interessi dei soci, e 
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c[uel II del paese, sul quale infine si rovesciano le 
conseguenze di simili perturbazioni, punendo i 
proprielarii di forni, colla creazione d'un fondo 
di pecunia, nella cundizione di poter liberamente 
agire, senza sacrilìzii di tempo e di denaro, c 
salvare la città dal pericolo d' una temporaria 
cessazione di lavori cosi importanti. 

È mal vezzo delle moltitudini, e non solo del- 
l'epoca nostra, ma anco dei tempi clic passarono 
de' quali ogni è giudico la storia, guardare con 
occhio torvo le associazioni de' proprielarii di 
forni, quasiché il loro accordo su questioni d'in- 
teresse comune si risolva sempre in un mono- 
polio dannoso a* consumatori, e questo forse po- 
teva essere vero quando il mestiere, sottoposto 
alla necessità d'una patente, non lasciava altrui 
libertà, dì potere far concorrenza a coloro che 
già da lungo tempo esercitavano il panificio, ma 
oggi, sciolto il mestiere da ugni impaccio, libera 
a tulli la panificazione, più facile, più spedito il 
commercio dei grani, le comunicazioni pronte e 
brevi e sicure, fanno impossibile un monopolio 
tanto immorale quanto dannoso, e una società di 
proprielarii di forni non può avere altro oggetto 
cho occuparsi di risolvere questioni di interesse 
proprio, valersi del consiglio e delle idee degli 
adunali, provvedere ai bisogni dell'arie, favorire 
il progresso, e mettersi al sicuro da ogni evento 
perturba Ini e. 
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La società ha nome: 

Sociclìi de' Proprietarii di l'orni in Livorno 

lia udo slemma iu cui è figuralo un mannello 
ili spighe colla leggenda « Panem non circenses, » 
stemma ripetuto nel suo sigillo, e durerà tinelli: 
il mimerò de' soci non sia divenuto minoro di 



TITOLO SECONDO 

DELLE PEILSONE 

CAPITOLO I. 
Dei Soci 

§ 1. T Soci snmt ordinati in una sola calcgoria 
di Contribuenti. 

2. Tulli possono far parie della società purché 
sieno proprielarii di forni, non abbiano vili o non 
abbiano subito condanne disonoranti, promettano 
osservare gli statuti sociali, e sieno ammessi re- 
golarmente colle forme stabilite. 

5 3. La persona che volesse far parte della 
Società verrà proposta da un socio; ed una volta 
accettala, dovrà sottoporsi ad una tassa doppia 
per tanto tempo quanto sia necessario a pareg- 
giare le somme versate dagli altri soci nella cassa 
sociale. 
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A. la caso di mot le ili alcuno dei soci i diritti 
del medesimo passeranno a clii di ragione. 

5. Il socio che cedesse il suo forno a persona 
estranea olla società , è autorizzato alla cessione 
dei diritti clic gli spellano verso la medesima, 
purché la persona a cui cede sia riconosciula proba 
ed onesta dalla società slessa. 

CAPITOLO IL 

Velie Cariche 

5 i. La Società è reità da un seggio compo- 
sto di: 

lin Presidente, 
Un Vice-presidente, 
Quattro Consiglieri, 
Cn Cassiere, 
Un Segretario, o 
Uu Provveditori;. 

lì. La Società mette a disposizione del seggio 
Lire il. dicci al mese per provvedere a spese 
straordinarie. 

3. Tulle le cariche sono elette per scrutinio a 
scheda segreta. 

A. Tutte le cariche sono biennali. I soci uscenti 
di carica possono essere rieletti. 

.1. 11 seggio ha diritti e doveri uguali agli al- 
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Del Presidente 



5 1. Il Presidente è il capo della società. In- 
tima le adunanze, c di concerto cogli altri corri- 
ji Olienti il seggio ne stabilisce l'ordino dei giorno. 

2. Nelle adunanze db e teglie la parola, for- 
mula le proposizioni, riassume le discussioni, c 
le chiude quando lo creda conveniente, pone ai 
voli o proclama i resultali della votazione. 

3. Ha diritto di discuterò e di votare. In caso 
di parità di voti vola due volte. 

4. È sua la rappresentanza della società. Firma 
o appone il suo visto a tulli i documenti. 

5. Firma col segretario i processi verbali e dopo 
In votazione li dichiara approvati- 
ti. Ordina l'inserzione nei processi verbali delle 

osservazioni dei soci, firma i mandati, e approva 

7. Dirige la discussione nelle adunanze, ed ba 
primo ed ultimo la parola. 

8. La Socielit metle a disposizione del Presi- 
dente la somma di Lire il 10 per ogni mese, 
per far fronte alle spese impreviste. 

CAPITOLO IV. 

Del Vice-Presidente 
5 1. Supplisce il Presidente in ogni sua assenza 
eil ha con lui comuni i diritti e i doveri. 



Dei Consiglieri 



§ 1. Spelta ai con sigi ieri assistere il Preside nlc 
nelle adunanze generali, emettere i! toro parere 
nelle adunanze del seggio, concorrere alla forma- 
zione dell'ordine del giorno per [e adunanze ge- 
nerali. 

2. In caso di assenza del Presidente e del Vice 
Presidente il Consigliere più anziano presiede le 
adunanze. 

3. In caso di assenza del segretario il Consi- 
gliere più giovane ne fa le veci in adunanza. 

CAPITOLO TL 
Del Cassiere 

f 1. Il Cassiere esige le tasse stabilite, ordi- 
narie e straordinarie, e firma le ricevute. 

2. Paga i mandati firmati dal Presidente o da 

3. Presenta ogni semestre uno stato di cassa, 
che dal presidente è comunicato alla società, che 
in adunanza generale lo approva. 

CAPITOLO vii. 
Del Segretario 

S 1. Il Segretario redige i processi verbali e li 
firma, dopoché furono approvali, insieme col Fre- 



sidente, scrive le lettere d'invito, te comunica- 
zioni, ie partecipazioni , e ogni altra coso the sia- 
gli richiesta dal Presidente. 

2. Legge aJ ogni adunanza il processo vernale 
dell'adunanza antecedente. 

3. È organo della società verso i terzi e dei 
terzi verso la società. 

CAPITOLO V1H. 
Del Provveditore 

5 1. Il Provveditore è la persona che trattagli 
all'uri economici della società. 

2. Ha diritto di ordinare, e contrattare tnlto 
ciò che alla società abbisogna, e ne riferisce alla 
prima adunanza. 

3. Riceve i lavori, rilascia un mandato pel loro 
pagamento, e questo, dopola firma del Presidente, 
o di chi ne facesse le veci, verrà pagalo dal cassiere. 

4. Fa parte del seggio, e vola col medesimo 
in tulio le deliberazioni. 

CAPITOLO IX. 

Disposizioni Generali 

S 1. Tutti i soci sono uguali di fronte agli 
statuti sieno essi o no componenti il seggio. 
2. Intervergono alle adunanze, discutono colle 
norme stabilite, volano secondo il regolamento , 
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c a' intendono obbligali a rispettare le delibera- 
zioni regolarmente prese. 

3. Hanno diritto di reclamo al presidente, o al 
seggio, e anche all'adunanza generale dei soci. 

4. Propongono all'adunanza di prendere una 
deliberazione , e hanno diritto di farla porre ai 
voti quando almeno quattro altri soci oltre il pro- 
ponente l'appoggino. 

.). llaono diritto di protestare e di fare inserire 
la loro protesta Del procedo verbale. 

6. Pagano le lasse ordinarie e straordinarie , 
sodo comproprietari di ogni Cosa che appartenga 
alla società, . in caso eli' essa si sciolga se ne 
spartiscono a uguali portoni il r eira Ilo. 

TITOLO TERZO 

DELLE ADUNANZE 



CAPITOLO t 

^tlurtatise Ordinarie 

S i. Ogni mese vi sarà un'adunanza ordinaria 
nella quale il presidente espone ai soci lo slato 
della società, comunica le notizie che crede op- 
portune, e invila i soci a proporre ciò che credono 
utile e conveniente per tu società. 
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CAPITOLO II 

Adunante Straordinarie 

f, 1. Ogni volta che dal presidente si creda ne- 
cessario si intimerà per di lui ordine un'adunanza 

2. L' iuvilo a questa adunanza, firmalo dal pre- 
sidente, dovrà esser distribuito ai soci almeno due 
giorni prima, e dovrà contenere l'enunciazione 
dell'aliare di cui dovrà io adunanza trattarsi. 

CAPITOLO m. 

Regolamento per le Adunarne. 

;, 1. I soci sono in numero legale, per aprire 
tu adunanze quando sono almeno la metà, del 
loro numero totale, e quando sono presenti nel 
seggio il Presidente o Vice Presidente e almeno 
due consiglieri. 

2. Raggiunto il numero legate, il Presidente di- 
chiara aperta l'adunanza, e se è straordinaria, 
ne espone in brevi parole il motivo. 

3. Il Socio che vuole esporre te sue idee sul- 
l'argomento io questione domanda la parola al 
Presidente, e ottenutola, parla secondo l'ordine 
della domanda. 

A. Chiusa la discussione dal presidente le pro- 
piiii/iimi si pongono a* voli. 
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5. La votazione t; sempre segreta e si fa per 
mezzo di fave bianche e nere, intendendo che la 
fava bianca rigetta, e la nera approva. 

6. Il Segretario, assistito da due soci nominati 
dal Presidente, procede allo squitlinio dopo [a vo- 
tazione e ne proclama il resultato. 

7. I parliti sono vinli a pluralità di voti. 

8. Quando dovesse accadere una votazione so. 
pra un biasimo da infliggere a un socio, o sulla 
remozione di una delio cariche, prima che spiri 
il biennio, o sull' espulsione di uno de' soci, ( pur- 
ché ciò non sia per morosità al pagamento delle 
lasse), il partilo si vince con due terzi dei voli. 

9. Quando debbasi volare lo scioglimento della 
Società prima che si verifichi la condizione di che 
al titolo primo , saranno , necessari a vincere it 
partilo tre quarti dei voli. 

10. Una deliberazione regolarmente presa non 
può più cassarsi che con una votazione nuova, 
e il parlilo si vince con Ire quarti dei voti. 

11. Una proposizione rigettata non può più ri- 
proporsi che decorsi duo mesi. 

12. Il Presidente è il solo organo ufficiale della 
Società, e il Segretario agisce dietro suo ordine. 
È perciò proibito ai Soci farsi propalatori delle 
deliberazioni prese nelle adunanze. 

13. Esaurilo l'ordine del giorno il Prcsidenle 
dichiara sciolta l'adunanza. 



TITOLO QUARTO 

DELLE TASSE 
CAPITOLO I 

Tasse Ordinarie 

■ t- Ogni Socio paga nelle mani uYI Cassiere 
della .Società uni tassa settimanale fissata Dell* 

■ 1 1 • di lira italiane C 

2 filli -i rende rourosu al pagamento di quattro 
rate settioiaoaii, riceve un avviso dal i i>- l"iii e 
che In infila a mettersi io pari. 

3. Non obbedendo il Socio a ijaelL* lavilo il 
presidente ne riferisce all' adunnnia ordioaria e 
rbiede l'espulsione) del Socio. 

4. Per causa di morosità la proposizione di 
espellere uo Socio si vince alla pluralità dei voli, 

3. Quel Snrio che terra espulso per le ra 
ginnl che sopra, sottenderà decadili» da ogni e 
qualunque diritto. 

fi. Il Siirln cbp vnle-sp cosare di far parie 
della sociftJ. esporrà i mutili della sua decisi/ine 
in adunanza iieoerole- a poesia sarà chiamata a 
giudicare intorno alle condizioni del suo ritiro 4\ 
Eionle al daoaru sociale. 

1. Cesaaodo io OD socio- b qualità di proprie- 
tario di fornii. i> aUii in.il 11,'hi lf> il domicilio osilo 
città df Livorno, egli avrà óWto alla meià del 
danaro rhe avrà vergato nella cassa sonale. 



CAPITOLO II. 



Tasse Straordinarie 

5 1. Verificandosene il bisogno il Presidente, 
d'accordo cui cunsiRlieri , propone in arinnanza 
generale lo siahilimento di uoa lassa straordinaria, 

2. La lassa straordinaria s' intende debba du- 
rare pel solo periodo figgalo nella relativa deli 
ber azione. 

3. Per imporre ai soci uoa tassa straordinaria 



4. Chi sì reode moroso al pagamen 
Lassa straordinaria riceve dal Preside ni 



• V imuorin nelle inani di-I c; 
3. In caso d' in obbedì eoza a questo 
procede rome per le lasse ordinarie. 



S t. Ugni socio clic non interviene ad uoa 
adunanza ordinaria, sema giusiiGcare il legittimo 
impedimento, paga una multa di Lire it. - «-■-■- 

2. Ujjni socio die noo imeniene ad una ado 
nanza straordinaria , senza far constare di legit- 
timo impedimento, paga una multa di Lire ita- 
liani; cinque. 

t per aliro Autorizzalo ogol socio, a farsi 
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frazione 


m scrino, e portarne la Drena del soc 


io che e e li 


dovrà rappreseotare. 
:t Nell'adunanza successiva i soci a 


colgono o 


ribellano a pluralità di voli, e dietro iirouusizioiie 


.lei I-residente, le giustificazioni deu.li t 


issenli alla 


precederne a duo ama. 

4. Chi si rende moroso al pagani 


iato delle 


multi' ■■ passivo delle medesimo peoe 


di ebo al 


Tìtolo quatto Jt, 2. 3 e 4. del Gap. I, 


e SS * e 5, 


del Cap. 11. 



TITOLO SESTO 



SI. Il Cassiere è depositario del coacervato 
dello tasse e delle multe, e ne dispone secondo 
l'ordine dei Presidente. 
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